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Centrale a Gioia Tauro 
Una raffica di proteste 
Il sì del CIPE nonostante l'opposizione di Regione e Comuni interessati - Avrà una poten
zialità di tremila megawatt - Dichiarazioni di Ambrogio, Politane), Mancini, Spadea 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un coro dì 
proteste in Calabria per la deci
sione del CIPE che l'altra notte 
ha deciso la costruzione di una 
mega centrale a carbone a Gioia 
Tauro nonostante il parere 
contrario del consiglio regiona
le, dei consigli provinciali di 
Reggio e di Catanzaro e di ben 
35 consigli comunali della pia
na di Gioia e del litorale tirreni
co. 

ti CIPE si era riunito nella 
serata di martedì con una spac
catura fra i ministri: decisissi
mo ed andare fino in fondo per 
la realizzazione era il titolare 
dell'Industria, il liberale Altis
simo; contrari il suo compagno 
di partito Biondi, ministro del
l'Ecologia e Nicola Capria mi
nistro del Commercio Estero. 
Alla fine l'hanno spuntata Al
tissimo e tutti gli altri ministri 
favorevoli al si (tra i più decisi; 
pure, il ministro del Lavoro, De 
Michelis), con l'avallo convinto 
"del sottosegretario all'Indu
stria il calabrese Zito (PSI), il 
quale ha cercato di ammantare 
la decisione con un pacchetto 
di proposte aggiuntive alla cen
trale che sarebbero volte «a ri
vitalizzare l'economia calabre
se!. 

Ma, in verità, si trata di ben 
altro. Resta solo, per il momen

to, la centrale da quasi 3.000 
megawatt e la destinazione del 
porto di Gioia Tauro a termina
le carbonifero (ogni anno vi sa
ranno scaricati 5 milioni di ton
nellate di carbone) con rischi 
gravi per l'ambiente in una zo
na di enormi potenzialità e ri-
Borse naturali e qualche centi
naio di occupati fìssi. Le cosid
detta tonsure di accompagna
mento» consisterebbero in rifa
cimenti della squassata rete e-
lettrice calabrese (proprio ieri 
c'è stato nella regione uno scio
pero generale di 4.000 lavorato
ri elettrici contro la politica 
dell'ENEL ricordando che la 
Calabria produce il triplo dell] 
energia consumata), in generici 
impegni sulle centrali idroelet
triche e la metanizzazione e nel 
ripescaggio di promesse di in
vestimenti industriali dell'E-
FIM e dell'IRI, da anni sban
dierati e mai realizzati. Insom
ma, al danno si è aggiunta ora 
una vera e propria beffa. Alla 
riunione del CIPE era presente 
anche il presidente della Regio
ne calabrese, il sociliasta Domi-
nianni che si è limitato a legge
re l'ordine del giorno votato dal 
consiglio regionale senza ag
giungere parola per tutto il re
sto della discussione. 

Le reazioni, come dicevamo, 
sono molteplici. I Comuni di 

Polistena, S. Giorgio Morgeto. 
Melicucco, Cinquefrondi, Gif-
fone, Delianuova hanno già nel
la mattinata di ieri inviato tele
grammi di protesta al CIPE e al 
presidente del Consiglio defi
nendo la decisione del CIPE 
«una violazione delle regole de
mocratiche che compromette il 
rapporto tra cittadini e istitu
zioni!. Altri comuni della Piana 
stanno già riunendo i consigli 
comunali. Il capogruppo alla 
Regione del PCI, Rossi, ha 
chiesto un'immediata convoca
zione del consiglio regionale 
per tentare di far revocare la 
decisione del CIPE e definendo 
«gravissimo ed intollerabile il 
comportamento del comitato 
interministeriale! che ha «con
siderato carta stracciai i docu
menti del consiglio regionale. 
dei consigli provinciali e comu
nali. 

La convocazione del consi
glio regionale è stata anche 
chiesta dal consigliere sociali
sta Ermanna Card Greco e da 
quello de Sergio Scarpino. Il se
gretario regionale della .CGIL, 
il socialista Alfonso Torsello af
ferma che «il governo tratta or
mai la Calabria come un'estre
ma provincia dell'impero!. Cir
ca gli investimenti «aggiuntivi! 
Torsello parla di «uno squallido 
gioco delle tre carte: sono vec

chi investimenti e vecchi debiti 
della Cassa e dell'ENEL verso 
la Calabria riproposti oggi 
mentre non c'è alcun cenno alla 

auestione dell'ambiente, al no-
o delle tariffe, al rapporto fra 

piano energetico e commesse 
industriali!. 

Durissime le reazioni comu
niste espresse dal segretario re
gionale Franco Politano e dal 
parlamentare Franco Ambro
gio. Politano paria di atteggia
mento «colonialistai del gover
no e che «non c'è il minimo im
pegno per lo sviluppo economi
co della Calabria!. Ambrogio 
dal canto suo afferma che «la 
decisione CIPE è un vero e pro
prio insulto dopo il recente di
battito parlamentare nel corso 
del quale il governo non aveva 
saputo proporre niente per le 
drammatiche condizioni econo
miche e sociali della Regione, 
all'ultimo pesto ormai in Euro
pa. Abbiamo già chiesto al go
verno di rendere conto alla Ca
mera di questa decisione!. 

Anche il deputato socialista 
Giacomo Mancini ha reso noto 
una durissima presa di posizio
ne contro il governo. Reazioni 
negative anche da parte del 
presidente regionale di «Italia 
NosUai, il professor Giuseppe 
Spadi-a. 

Filippo Veltri 

È ripresa la corsa all'oro 
Il prezzo dell'ore al fixing di Londra (nella foto) è balzato a 

405,75 dollari per oncia (21.350 lire al grammo) mentre il dollaro 
retrocedeva a 1634 lire. I timori di ripresa dell'inflazione e di 
guerra sono prevalsi sulle aspettative economiche. 

Nuovo boom del «superindice» 
La ripresa USA tira ancora 
WASHINGTON — Nuovi dati positivi sull'andamento dell'eco
nomia statunitense sono stati resi noti dal ministero del commer
cio USA. Il superindice, basato sull'andamento di 10 diversi indi
catori, segna un nuovo balzo in avanti — pari allo 0,8% — a 
ottobre. Tale incremento, che segue quello più cospicuo, dell'I%, 
rilevato a settembre, conferma la tendenza positiva in atto ormai 
dai 14 mesi. 

L'aumento di ottobre risulta, comunque, notevolmente superio
re alle previsioni degli osservatori, alcuni dei quali davano per 
scontato un aumento del solo 0,4%. A determinare il nuovo rialzo 
dell'indice, che indica con un anticipo di qualche mese le tendenze 
economiche negli USA, è 6tata soprattutto la formazione di capita
le da parte delle imprese, insieme al buon andamento degli ordina
tivi registrato nel settore dei beni di consumo e dei materiali. 

ulle proprie scelte 
POMEZIA (Roma) — Diminuiscono gli Iscritti al sindacato 
edile, tanto che in tre anni se ne sono andati dalla Flllea 
qualcosa come 11 dieci por cento del tesserati (anche se ora, In 
qualche zona, si comincia a risalire la corrente). La colpa è 
delia recessione, della difficile situazione economica che e-
spelle continuamente manodopera dal cantieri? Se si guarda 
meglio al dati statistici si viene a sapere che, nonostante il 
periodo buio, nel decennio appena passato sono state costruì* 
te qualcosa come 440 mila abitazioni. Le stime ufficiali parla- ' 
no Invece di 280 mila, E allora? Gran parte di queste case sono 
state edificate con «lavoro neroi, con attività sommerse che 
sfuggono al sindacato. Dunque la questione è molto comples
sa: recessione, ristrutturazione e anche dissenso, tutte e tre 
insieme spiegano la caduta degli Iscritti. 

Una volta 11 sindacato ha scelto di misurarsi sul serio con 

Suestl problemi, Impegnando tutta la sua struttura In un 
•battito serrato, per molti versi nuovo. È proprio quanto 

stanno facendo centinaia di delegati, riuniti da Ieri nella 
Scuola di formazione edile di Pomezla. 

Una premessa: non è possibile analizzare l'organizzazione 
del sindacato senza discutere le sue scelte, la sua linea. Per 
dirla con 11 segretario generale aggiunto della Flllea, Gianni 
Vlnay, «11 problema che abbiamo di fronte è quello di dare 
corpo ad un sindacato che corrisponda con le sue politiche, le 
sue strutture al problemi nuovi che pone la società!. 

E per questa categoria 1 problemi sono davvero enormi. Il 
settore è mutato profondamente e non sempre la Flllea è 
Fiata dietro a questi cambiamenti. Per esemplo, rispetto a 

ROMA — «Il sindacato deve 
cambiare. Si è conclusa, infatti, 
una fase importante della sua 
vita, ma, attenzione, il cambia
mento deve essere organizzato 
perché sarebbe illusorio pensa
re, soprattutto in una fase di 
crisi, una fase difensiva quale 
quella che si sta attraverscndo, 
che bastino delle spallate a mu
tare elementi negativi stratifi
catisi nella vita stessa del sin
dacato*. E proprio muovendo 

I dalla conferenza di organizza
zione (si è aperta ieri a Roma) 
che la FUt-Cgil — ha detto nel
la relazione introduttiva il se
gretario generale Lucio De Car
lini — intende avviare questo 
processo di cambiamento. In
tanto come federazione dei la
voratori dei trasporti, con le 
sue diversità e specificità cate
goriali inteme, c'è la necessità 
ai premere l'acceleratore per 
realizzare quello che De Carlini 
ha definito «un progetto serio 
di solidarietà organizzativa in

ternai in modo da spostare «il 
mageior peso dell'organizzazio
ne dove vi è più bisogno perché 
nessuno possa dirci domani, al 
contrario di oggi, che non siamo 
forti per i deboli, che non siamo 
più impegnati per chi sta peg
gio». 

Ma non solo di questo si trat
ta. Il tesseramento è in calo (la 
Filt è passata dai 241.876 iscrit
ti dell'81 ai 230.098 del 15 no
vembre scorso), è in calo, «an
cor di più, ia militanza». Sono 
situazioni e segnali (comuni ad 
altre organizzazioni) che richie
dono un esame coraggioso e cri
tico della vita interna del sin-
decato, dei suoi rapporti, spes
so difficili, con i lavoratori. 

La risposta a queste difficol
tà sta — dice De Carlini — nel-
l'cpporre alla crisi del sindaca
to «l'organizzazione della de
mocrazia sindacale» e il «decen
tramento organizzativo come 
risposta alla vertidzzazione de
cisionale». Ma sta anche nello 

E vecchio cantiere, 
la nuova fabbrica: 
c'è un obiettivo 
buono per tutti? 
qualche anno fa si è quasi completamente bruciato 11 tessuto 
di medie imprese che erano la grande maggioranza del com
parto edili. Ora le unità produttive da 160 mila sono diventa
te 326 mila. Le aziende con meno di 9 operai sono 11 novanta 
per cento. Quindi, si è registrato una ulteriore polverizzazio
ne del settore, con un processo produttivo basato sulla flessi
bilità della forza lavoro. 

Questi fenomeni coinvolgono la stragrande maggioranza, 
delle imprese. Vicini a ciò, però, c'è anche un'altra tendenza, 
forse ancora non proprio marcata, ma già definibile. È quella 

Anche i trasporti 
cambiano e la 
Tilt si prepara a 
gestire le novità 

che spinge sempre di più le aziende a trasformarsi In finan
ziarie, una spinta alla terziarizzazione delle Imprese che poi si 
ripresentano sul mercato con 1 sub-appalti, con 11 cottiml-
smo. E ancora l'analisi deve tener conto che, anche se a fati
ca, va avanti un processo di Innovazione tecnologica, che 
comincia a cambiare la composizione qualitativa dell'occu
pazione. «Questi sono alcuni degli elementi — dirà ancora 
Vinay — che contribuiscono a determinare uno scenario as
sai complesso, in cui elementi di razionalizzazione si aggiun
gono a forme tradizionali di organizzazione delle imprese, del 
lavoro, dei rapporti con 1 lavoratori*. 

E tutto ciò rende ancora più difficile l'obiettivo di governo 
sulte trasformazioni. «Proprio questa analisi — è ancora 11 
segretario della Flllea — comporta uno sforzo massiccio per 
adeguare l'organizzazione a queste esigenze di controllo e di 
contrattazione nuove*. 

Gli edili, insomma, hanno chiaro che ci vuole un nuovo 
sindacato, che non contratti solo le rigidità, ma sappia «aderi
re alle pieghe della nuova realtà economica», che sappia fare 
gli interessi anche degli Impiegati, del quadri, che non si 
faccia prendere sempre alla sprovvista dalle decisioni Im
prenditoriali, che sappia dire la sua sul processi produttivi. Il 
perno di questo sindacato resta sempre, però, il consiglio del 
delegati. E in proposito la Flllea ;ia idee chiare: elezione del* 
l'80% dei delegati su scheda bianca, con elettori tutti 1 lavora
tori. Meno burocrazia, Insomma, e più democrazia. 

Stefano Bocconettì 

sgombrare il terreno dalle mol
te confusioni che un certo 
«comportamento» del sindaca
to, anche della Filt, ha potuto 
ingenerare. 

TVoppo spesso — ha detto 
De Carlini — il sindacato nel 
settore dei trasporti «sembra 1' 
immagine speculare delle sue 
controparti con la sola diffe
renza, puramente ottica, che 
quel che ci sembra la mano si

nistra (il sindacato) è la mano 
destra (la controparte) nello 
specchio*. Fuor di metafora vi è 
il rischio per il sindacato di ap
piattirsi (quando, addirittura, 
ncn si appiattisce) «sulle con
traddizioni ancora prevalente
mente assistenziali che la ge
stione complessiva del traspor
to pubblico ha nel nostro Pae
se». 

Si tratta, insomma, di cam

biar registro, di elevare, moder
nizzare, rendere più incisiva 1' 
azione del sindacato. Per la 
Filt, e più in generale per i sin
dacati dei trasporti, e è quindi 
l'iesigenza primaria» di una 
«potente spinta a modernizzare 
l'attività negoziale, a radicarla 
sui problemi nuovi: innovazioni 
tecnologiche, nuove professio
nalità, incentivi collettivi ed in
crementi di produttività, inve
stimenti e nuova organizzazio
ne del lavoro, quadri e tecnici e 
nuovi valori del lavoro ope
raio». Sono questi, a giudizio di 
De Carlini, «i campi su cui radi
care gli alberi di nuovi livelli 
negoziali regionali, territoriali 
ed aziendali*, ai quali decentra
re compiti che perfino i con
tratti nazionali non riescono a 
soddisfare. 

Perché la Filt-Ceil annette 
tanta importanza al decentra
mento e al coordinamento dei 
livelli regionale e aziendale? La 
risposta la si trova già nella 

struttura stessa del sistema di 
trasporto e, quindi, nella neces
sità di garantire al sindacato, in 
modo maggiore di oggi, il con
seguimento di «risultati di coe
renza e di perequazione* e alle 
istituzione regionali e locali, 
«un ben più saldo controllo nel
l'erogazione delle risorse, com
prese quelle che aziendalmente 
muovono dalla contrattazione». 

Nella sua relazione De Carli
ni ha riservato largo spazio an
che all'autoregolamentazione 
dello sciopero. Un'esperienza 
importante che ha retto bene, 
ma che va allargata in un «rap
porto più stretto con l'utenza*. 
Insomma le lotte vanno «gesti
te» sentendo «meglio* il polso 
dell'opinione pubblica. Ma fl 
discorso vale anche per le con
troparti. Non pensino di fare 
appello all'autodisciplina del 
sindacato e poi non corrispon
dere, ad esempio, «salari ai por
tuali o ad altri lavoratori dei 
trasporti!. 

ino Gfoffredi 

ROMA — Conclusi 1 congressi preparatori la Federazione ita
liana sindacale delle assicurazioni e del credito — da cui l'acro
nimo FISAC-CGIL — è ormai di fatto costituita. Lunedì Ini
zia a Roma 11 congresso che proclamerà, formalmente, lo 
scioglimento del sindacati nazionali Banca d'Italia, Federa
zione del credito (FTDAC) e Federazione degli assicuratori 
(FILDAV «La CGIL rtfà !1 trucco», titola Afondo economico 
avvertendo l'Importanza del fatto ma sbagliando la mira, 
poiché questa unificazione ha un progetto ambizioso e, come 
tale, rimescola le carte e si realizza In mezzo a contrasti reali. 

I 56 mila Iscritti (reali) della nuova Federazione possono 
sembrare pochi In una categoria In espansione, cui si attri
buiscono 350 mila addetti nelle banche, circa 100 mila nelle 
assicurazioni, altrettanti In quell'area del parabancario e del 
servizi finanziari che ancora non ha adeguata rappresentan
za sindacale. Tuttavia il sindacato CGIL già più numeroso 
nelle assicurazioni e alla Banca d'Italia, lo diventa ora anche 
per l'Insieme dell'area professionale. 

L'obiettivo dichiarato è U superamento delle asfittiche cul
ture sub-settoriali. Fra I suol primi obiettivi la creazione di 

Tra bancari 
e assicuratori 
da lunedì tre 
sindacati in uno 
una consulta del funzionari e dirigenti, 11 recupero — anche 
attraverso una più ampia articolazione contrattuale — delle 
nuove professionalità che nascono dall'innovazione tecnolo
gica e dalla «rivoluzione finanziaria*. Che 1 mutamenti In 
corso siano vera risoluzione, o solo uno scadimento di radica

te burocrazie a favore della managerialità — ed anche qui 11 
sindacato vuole misurare la distanza fra 11 dire e il fare — sta 
di fatto che una parte dell'attuale apparato sindacale appare 
superata, rutlnlera, staccata dal lavoratori e impreparata a 
sostenere 11 confronto con 1 centri di potere bancario sul ter
reno stesso delle Innovazioni. Il che non vuol dire che sia da 
buttare; ma nel congressi è stato detto chiaro che 11 cambia
mento non riguarda solo gU «altri», bensì l'organizzazione 
sindacale stessa, la quale vede le ragioni del suo carattere 
unitario di area — ed al tempo stesso di una maggiore radica
zione nelle professionalità del lavoratori — cella volontà di 
avere un ruolo autonomo nella cultura delle trasformazioni. 

Nel confronti stessi delle confederazioni questa categoria-
cerniera, che opera a cavallo fra profitto protetto e crisi degli 
investimenti, vuole avere un ruolo di Informazione e collega
mento. Ne slamo lontani. Ma la FISAC nasce per fare questa 
strada. 

r. ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si chiama «Tigre* 
ed è indicata col numero di co
dice 633 la nuova motrice desti
nata a rivoluzionare i trasporti 
ferroviari. Si tratta di una mac
china sofisticatissima e poten
te, fornite di due motori auto
nomi e dei più avanzati sistemi 
di cor.t.-o!lo elettronico. Per il 
momento esiste solo alle stato 
di prototipo. È stata progettata 
e costruita (per la parte che si 
riferisce ella trazione) dall'An
saldo Trasporti di Napoli, la so
cietà del raggruppamento An
nido, Under net settore. 

L'uitirao «gioiellino» della fa-
nngHt Ansaldo i stato presen
tato ieri mattina a Napoli nel 
cono di un* conferenza staci-

È nata «Tigre», rivoluzionaria 
motrice dell'Ansaldo-trasporti 
pa. Erano presenti i top mona' 
gir dell'azienda: il vicepresi
dente e amministratore delega
to del raggruppamento Gio 
Batta Clavarino, l'amministra
tore delegato dell'Ansaldo Tra
sporti, Emilio Maraini e inoltre 
I dirigenti Vincenzo Magri e 
Cario Rizzi. Scopo dell'incon
tro, chiaramente promozionale, 
è stato quello di sottolineare i 
positivi risultati della società. 

Nata dall'assorbimento dell'ex 
Italtrafo (un'azienda napoleta
na con una gloriosa tradizione 
nel campo dei tasport i ferrovia
ri), l'Ansaldo Trasporti è figlia 
di un'intelligente opera di ri
conversione e riqualificazione 
industriale che ha visto, sul fi
nire degli anni *70, azienda e 
sindacato impegnati in un ser
rato confronto. Dall'antica prò 
duxione di trasformatori si è 

passati cosi alla produzione di 
motori ed elettronica per la tra
zione. In questo modo ora l'An
saldo è in grado di fornire siste
mi completi di trasporto di 
massa, con concrete possibilità 
di espansione sui mercati este
ri. 

Attualmente l'azienda conta 
1.700 dipendenti di cui il grosso 
(1.300) concentrati nello «tabi-
limentn napoletano. E, fatto 
ancora più rilevante in una ai* 

tuazìone di stagnazione e crisi 
come quella meridionale, si ap
presta ad effettuare una qua
rantina di assunzioni, tutto 
personale altamente qualifi
cato, tecnici e ingegneri. Lo 
stesso bilancio 1933 sta per 
chiudersi con un sensibile atti
vo, rispetto a quello dell'anno 
scorso che fu in pareggia II 
portategli ordini per i prossimi 
tre anni ammonta a arca 600 
miliardi di lire ed è destinato a 

sfondare fl muro dei mule mi
liardi (1.096 per l'esattezza) al
la fine dell'88. Tuttavia nono
stante le positive prospettive 
per i prossimi anni, l'azienda si 
trova nella duplice necessità di 
trasformarsi ulteriormente da 
manifatturiera del settore fer
rofilotranviario in azienda che 
Sreduce anche sistemi integrati 

i trasporto. 
Purtroppo l'azienda napole

tana ha ancora una limitata au
tonomia. La commercializza
zione con l'estero e parte della 
progettazione sono, ad esem
pio, tuttora concentrate nell'a
rea milanese, mentre il Centia 
di ricerca (CESIT), più volta 
annunciato, stenta a decollar». 

Luigi Vicinsfin 

Prodi: 
, «Sono 
amareg
giato per 
lo sciopero 
all'IRI» 
ROMA — Il presidente dell' 
IRI Romano Prodi è «ama
reggiato» per lo sciopero di 
tutti 1 lavoratori del gruppo, 
proclamato da CGIL, CISL e 
UIL. Prodi lo scrive In una 
lettera Inviata a Lama, Cer
niti e Benvenuto nella quale 
ricorda che l'IRl, al contra
rlo di altre aziende private, 
ha accettato 11 dialogo con 1 
sindacati sul tema delle rela
zioni Industriali. A questa di
sponibilità — prosegue — si 
è risposto con lo sciopero del 
6 dicembre. 

Per la verità, la giornata di 
lotta è stata decisa dalla fe
derazione unitaria, In primo 
luogo, per protestare contro 
la politica dei tagli che TIRI 
si accinge a portare avanti. Il 
secondo tema dello sciopero 
sono le relazioni industriali. 
Dopo una iniziale apertura 
di Prodi su questo argomen
to, l'istituto per la ricostru
zione Industriale ha detto 
molti no al sindacato. L'ulti
mo atto è stato l'invio di un 
documento nel quale veniva 
proposta una diminuzione 
della conflittualità. 

Presidenza 
e calo 
del credito 
oggi 
all'esame 
dell'ABI 
ROMA — Il comitato dell' 
Associazione bancaria po
trebbe decidere oggi sul 
rinnovo della presidenza. 
L'ultima candidatura ac
creditata è quella di Gian
nino Parravicinl, attuale 
presidente del Banco di Si
cilia. La riunione ha luogo 
in un momento di rinnova
te critiche alla politica ban
caria da parte imprendito
riale e sindacale. Il presi
dente del comitato della 
piccola Industria, Giuseppe 
Plchetto, ha incontrato ieri 
la stampa al Centro docu
mentazione economica per 
giornalisti: ha dichiarato 
che le Imprese a minor ri
schio pagano il denaro più 
caro e che *\ì mercato è as
sai poco trasparente». Ieri si 
è tenuta l'assemblea dell'I
stituto centrale delle Casse 
di risparmio (ICCRI) che ha 
rinnovato una parte delle 
cariche: ha denunciato una 
forte contrazione degli Im
pieghi senza pronunciarsi 
sulle cause. 

1 cambi? " : 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco Tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corono nonrsges» 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

30 /11 
1634 
605.815 

1319,53 
199.205 
541.015 

29.84 
2392.325 
1884 

1«7.87 
1370.23 

7.01 
755.175 

B5.968 
218.115 
205.365 
283.045 

12.545 
10.622 

29 /11 
1647.50 
605.44 

1326.475 
199.205 
540.495 

29.B22 
2400.35 
1882.55 

167.575 
1370.38 

7.02 
753,765 

85.965 
218.56 
206.1 OS 
283.90 

12.76 
10,548 

Brevi 

Niente firma autenticata dice l'INPS, 
per gli invalidi e i pensionati che 
superano i «tetti» di reddito 
ROMA — Una (partiate) buona notizia I psnssaneti al minimo che hanno avuto 
quest'anno altri reddtti per 7 mffionJ 177mfla 300 Oro e gèi invafcS che hanno 
invece raggiunto la somma rj 10 mffioni 765mla 950 Bre annue, possono 
presentare r autodenuncia senza far autenticata la firma sui modulo «REO l i in 
dati frusone a 8 miGoni 700m3a pensionati. Ss invece la dichiarazioni attestano 
il contrario, la firma dovrà essere autenticata. 

Aperto a Roma il 7* congresso 
delle coop-consumatori 
ROMA — 473 delegati in rappresentanza di 1.200.000 soci hanno ascoltata 
ieri a Roma la relaziona del presidente Ivano Barberini al 7* congresso dell'Asso
ciazione nazionale delle cooperative di consumatori, insieme ai rappresentanti di 
13 delegazioni straniere. H congresso era stato aperto da Giancarlo Pomari, vice 
presidente, con la richiesta di una rapida approvazione dalla riforma del com
mercio. Alla presidenza è stato invitato 3 rappresentante di Eurocoop. l'organiz
zazione europea che raggruppa oltre 20 «famiglie» di cooperatori. 

Gli imprenditori — dice l'ISCO — 
prevedono nuova disoccupazione 
ROMA — Nei prossimi mesi vi saranno ulteriori contrazioni della manodopera 
occupata. Le imprese che lo prevedono Indegne congputursts ISCO-ME) sono 
salite cìs un ano s due quinti di quese imevistata. 

L'Alfa 
insiste: 
ottomila 
a casa da 
lunedì 
prossimo 
MILANO — La trattativa in 
corso presso l'Interslnd di 
Roma fra l'Alfa Romeo e 11 
sindacato è continuata an
che Ieri fra mille difficoltà e 
tensioni. Dopo una pausa di 
riflessione che è durata pra
ticamente solo una notte, In 
mattinata sono ripresi gli in
contri tecnici per valutare le 
questioni relative ai singoli 
stabilimenti del gruppo. Nel
la tarda serata le delegazioni 
al completo si sono nuova
mente Incontrate per fare 11 
punto del confronto. Ma le 
«novità» annunciate dall'a
zienda fin dalla ripresa del 
negoziato non hanno affatto 
sbloccato la situazione. Su 
due questioni 11 contrasto 
sembra insanabile: il persi
stere dell'Alfa Romeo nella 
richiesta di sospensione a ze
ro ore per un lungo periodo 
per gruppi consistenti di la
voratori; la conferma della 
data del 5 dicembre, lunedi 
prossimo, per l'avvio della o-
perazlone. 

L'avvicinarsi di questa da
ta e la possibilità concreta di 
un atto unilaterale dell'a
zienda hanno fatto salire la 
temperatura nelle fabbriche. 
Stamani si riunisca il consi
glio del delegati dello stabili
mento di Arese. SI discuterà 
della trattativa, si daranno le 
ultime notizie, ma non si e-
sclude anche la decisione di 
prime Iniziative di lotta. Re
sta Inoltre confermato che se 
lunedì prossimo la direzione 
dell'Alfa Romeo metterà In 
cassa integrazione ottomila 
lavoratori, cosi come ha 
preannunclato, tutti 1 dipen
denti si presenteranno rego
larmente al lavoro. 

Le «aperture» dell'Alfa Ro
meo alla ripresa del negozia
to, martedì scorso all'Inter-
sind di Roma, non sono state 
giudicate tali dalla FLM, an
che se qualcosa si è mosso. 
Le misure concrete presen
tate dal sindacato per supe
rare 11 ricorso alla cassa Inte
grazione a zero ore (1 con
tratti di solidarietà, ad esem
plo) hanno costretto l'azien
da ad avanzare soluzioni più 
articolate della prima: 8000 a 
casa per due anni. L'Alfa a-
vrebbe prospettato una solu
zione che comporta la rota
zione della cassa Integrazio
ne per 1 lavoratori diretta
mente Impegnati nella pro
duzione e un recupero in 
parte anche del lavoratori 
indiretti, considerati «esube
ranti», ma non cede su «ecce
denze» che colpirebbero du
ramente soprattutto Impie
gati e Intermedi. Insiste, so
prattutto, nell'avvio dell'o
perazione a partire da lune
dì. 

Anche nell'incontro di lerj, 
a delegazioni complete la 
FLM ha Invece ribadito: l'Al
fa deve rinunciare alla cassa 
Integrazione a zero ore e so
spendere la pubblicazione 
delle liste del cassintegrati; 
l'azienda deve accettare un 
rinvio dell'operazione, per 
consentire margini di tempo 
utile per una vera trattativa. 

Le prime foto con Fujica AX-3 
le farai, NOSTRO OSPITE, a Venezia. 

Si, perché tutti quelli .? 
che acquisteranno una * 

FUJICA AX-3 completa * 
più un obiettivo FUJ1NON, 

avranno in REGALO 
tre giorni a Venezia per 

due persone in un 
albergo Promove di 1° e 11° cat, 

È una proposta JUJICA AX-3 - PROMOVE 


